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I
«partigiani» fanno la resi-
stenza civile al decreto si-
curezza del ministro Salvi-

ni. Era inevitabile che l’onni-
presente Anpi si facesse senti-
re e infatti l’Associazione na-
zionale partigiani ha sentito il
bisogno di pubblicare una no-
ta durissima sulle nuove nor-
me in materia di immigrazio-
ne clandestina, rimpatrio per
chi commette reati, spacciato-
ri, parcheggiatori abusivi, ma-
fiosi e stalker, anche se non
riguardano strettamente i te-
mi di cui, per statuto, dovreb-
be occuparsi l’Anpi («far vale-
re il diritto acquisito dei parti-
giani di partecipare allo svilup-
po morale e materiale del Pae-
se», «tutelare l’onore e il nome
partigiano contro ogni forma
di vilipendio o di speculazio-
ne» etc).

Ma siccome l’Anpi più che
un’associazione di reduci è or-
mai un’entità politica che non
perde occasione per entrare
nel dibattito, ecco stracciarsi
le vesti per la Costituzione
messa in pericolo dal pacchet-
to di nuove regole previste dal
decreto. «Con l’approvazione
del decreto Sicurezza si stra-
volge di fatto la Costituzione e
l’Italia entra nell’incubo
dell’apartheid giuridico - tuo-
na il presidente nazionale An-

pi, Carla Nespolo - È davvero
incredibile che sia accaduto
un fatto simile, che sia stato
sferrato un colpo così pesante
al diritto di asilo, all’accoglien-
za, all’integrazione. A un mo-
dello che ha portato ricchezza
e convivenza civile a quelle co-
munità che hanno avuto la re-

sponsabilità e il coraggio di
sperimentarlo». Segue accora-
to appello alla popolazione de-
mocratica italiana a mobilitar-
si, con ogni mezzo, per ferma-
re la deriva autoritaria, in una
riedizione della lotta di libera-
zione partigiana ma stavolta
contro Salvini. «Non si può re-

stare inerti. Non ci si può ras-
segnare a questo declino, alle
pratiche ignobili contro la vita
e la dignità dei migranti cui
dovremo assistere. Facciamo
appello alle coscienze delle cit-
tadine e dei cittadini: che l’in-
dignazione sia permanente,
che non manchi occasione di

riempire piazze e strade per
un’Italia autenticamente uma-
na. È ora di una straordinaria
assunzione di responsabilità.
Di organizzare una resistenza
civile e culturale larga, diffusa,
unitaria». L’Anpi fa appello an-
che al M5s, all’ala che fa capo
al presidente della Camera Ro-

berto Fico insofferente all’as-
se con la destra salviniana. Sul-
la stessa linea del fronte ci so-
no le Ong di Terre des Hom-
mes e la Cgil (Camusso: «Il de-
creto sicurezza ci dice che
non serve l’accoglienza ma
carceri a cielo aperto nel no-
stro paese»). E ovviamente an-
che le associazioni che lavora-
no con gli immigrati, da Ac-
tion Aid a Emergency, Save
The Children Italia, Acli, A
Buon Diritto e altre che parla-
no di «legge pessima» che au-
menterà «ingiustizie e razzi-
smo». Anche il Pd si attiva con-
tro il decreto, con Martina che
sogna un referendum per can-
cellarlo, anche se sui referen-
dum non portano fortuna ai
democratici.

Non sembra che il ministro
dell’Interno sia però scosso
dalla mobilitazione a sinistra.
«I nostalgici delle bandiere
rosse parlano di “incubo” e in-
vocano la “resistenza civile”.
Che paura! L’incubo erano i
governi della sinistra, cacciati
dagli italiani. Ora tornano fi-
nalmente ordine e rispetto. La
pacchia è strafinita!» risponde
sui social Matteo Salvini. Che
poi domanda: «Quelli che
stanno commentando il decre-
to sicurezza, lo hanno letto? È
un testo che contiene più dirit-
ti per i rifugiati. Ovviamente
ce sono meno per i rifugiati
finti, per i molestatori e gli
spacciatori. Io voglio semplice-
mente mettere le regole». Esul-
ta il premier Giuseppe Conte:
«Un altro pezzo del contratto
di governo è stato realizzato.
Proseguiamo così».

di Fausto Biloslavo

C
hi ha preparato e fortemente
voluto il controverso Ordina-
mento globale dell’Onu che

spalanca le porte non solo ai rifugia-
ti, ma a tutti? Una potente cricca di
sinistrorsi nei gangli non solo delle
Nazioni Unite, spesso ispirati da Pa-
pa Bergoglio e amici delle Ong tale-
bane dell’accoglienza.

L’inviata speciale delle Nazioni
Unite per il Global compact è la ca-
nadese Louise Arbour, che nelle ulti-
me ore si è scagliata contro i paesi,
come l’Italia, che hanno deciso di
soprassedere alla firma del docu-
mento trappola dell’Onu. A fine an-
ni novanta ricopriva il ruolo di pro-
curatore capo del Tribunale interna-
zionale de L’Aja per i crimini di
guerra nell’ex Jugoslavia. Proprio
lei ha spalleggiato americani e ingle-
si nella dubbia strage di Racak, uti-

lizzata come grilletto per giustifica-
re la guerra «umanitaria» della Nato
contro i serbi per il Kosovo.

Dopo l’11 settembre ha chiesto la
chiusura della prigione di Guanta-
namo ed è stata indicata come pos-
sibile leader dei Liberal in Canada,
eterna forza di governo targata cen-
tro sinistra.

Nel ruolo di rappresentante spe-
ciale dell’Onu ha difeso a spada trat-
ta il Global compact sostenendo te-
si molto vicine a quelle del discusso
filantropo George Soros. «Non c’è
dubbio che l’Occidente avrà biso-

gno di importare risorse umane (i
migranti nda) a tutti i livelli» ha so-
stenuto la damina di ferro dell’Onu.
«L’idea che i cosiddetti migranti
economici, in contrapposizione ai
rifugiati, entrino nei paesi occiden-
tali per rubare posti di lavoro o abu-
sare del sistema di assistenza socia-
le, è smentito dai fatti» sostiene Ar-
bour.

Dietro l’agguerrita canadese c’è il
segretario generale dell’Onu, il por-
toghese Antonio Guterres, pasda-
ran dell’accoglienza. L’ex premier
socialista ha ricoperto per dieci an-

ni la carica di Alto commissario
dell’agenzia dell’Onu per i rifugiati.
Proprio il neo segretario generale
aveva puntato ad allargare il campo
della protezione dell’Unhcr parlan-
do genericamente di «gente in movi-
mento».Difensore ad oltranza delle
Ong, taxi del mare dei migranti pro-
venienti dalla Libia, ha ammesso
più volte di essere ispirato da Papa
Francesco. Non è un caso che
dall’inizio del suo mandato al Palaz-
zo di Vetro si siano moltiplicati gli
attacchi all’Italia sul tema migranti.
Ne sa qualcosa l’ex ministro dell’In-

terino Marco Minniti, che per pri-
mo ha tamponato l’«invasione» dal-
la Libia. Poi l’Alto commissario per
i diritti umani, Michelle Bachelet,
amica del regime cubano, voleva
mandare gli ispettori dell’Onu in Ita-
lia per il pericolo razzismo con Mat-
teo Salvini al governo.

L’alleata di Guterres in Europa
sull’Ordinamento globale dei mi-
granti è la stellina dimenticata del
centrosinistra italiano, Federica Mo-
gherini. Ieri, in qualità di Alto rap-
presentante per la politica estera
dell'Unione Europea ha attaccato i
paesi membri, a cominciare dall’Ita-
lia, che non vogliono firmare il bido-
ne. «Se vogliamo governare la mi-
grazione per renderla ordinata,
umana e sostenibile - ha spiegato
Mogherini - allora il Global Com-
pact è lo strumento più forte che
abbiamo per difendere i nostri inte-
ressi nazionali».

DIETRO IL «GLOBAL COMPACT» DELLE NAZIONI UNITE

La lobby internazionale della sinistra chic
che vuole farci invadere dagli immigrati
Da Guterres (Onu) pasdaran dell’accoglienza alla Mogherini a Bruxelles

La crociata dei partigiani:
difendere ladri e rapinatori
L’Anpi invoca la resistenza contro il decreto Sicurezza:
«Stravolge la Carta». Salvini: «Sognano le bandiere rosse»

LA POLEMICA

Berlusconi meglio dei gialloverdi. A «Circo
Massimo», su Radio Capital, lo scrittore di
sinistra Sandro Veronesi non ha dubbi sulla
retromarcia: «Se mi chiedete di firmare per
far tornare Berlusconi e il suo governo
domani, io firmo, e firmo col sangue. Meglio
lui di quelli di oggi, non c’è dubbio. Era
arrogante, strafottente, con il conflitto di
interessi, ma sapeva qualcosa del mondo. E
sapeva che stava trasgredendo le etichette
quando prendeva in giro la Merkel. Questi
non sanno quello che fanno. In questo
governo frangono due flutti diversi e
pericolosi che possono tirarci giù non solo
economicamente ma anche culturalmente».

LO SCRITTORE A «CIRCO MASSIMO»: «FIRMEREI COL SANGUE PER RIAVERLO AL GOVERNO»

Veronesi si ricrede su Berlusconi: «Meglio lui di questi...»

di Paolo Bracalini

IL NODO IMMIGRAZIONE

il romanzo d’appendice 
del giovane mussolini
Giornalista rivoluzionario e anticlericale, il giovane Benito nel 1910 debutta nel romanzo 
d’appendice sul quotidiano Il Popolo di Cesare Battisti. È la scandalosa storia d’amore 
tra il cardinale di Trento, Carlo Emanuele Madruzzo, e la bella cortigiana Claudia Particella. 
L’opera rinnegata da Mussolini, documenta il percorso ideologico del futuro duce. 
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